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COMUNE di  POMIGLIANO D’ARCO  
 C.F. 00307600635(Provincia di NAPOLI)  

Piazza Municipio n° 1        telefono 081 / 521 711 1         fax 081 / 5217214      e-mail pomigliano@netgroup.it  
 
 

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA ARTI COLO 54 
e 55 D.LGS.163/2006 e ss.mm.ii. e articolo 15, comm a 1, lettera a) e 36, L.R. 

n.3/07 – Codice CIG 376420503C- Numero Gara 3760483 -CUP 
F59B11000300004  

(NORME INTEGRATIVE AL BANDO) 
    Criteri per l’individuazione delle offerte anor malmente basse:  articolo 86, comma 1,   
    122, comma 9, D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e articolo 121 commi 8 e 9 del D.P.R.   
     207/2010; 

criterio:  prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante 
offerta a prezzi unitari ai sensi dell’articolo 82, comma 3 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.. 

 

OGGETTO:LAVORI DI “Realizzazione pista bocce con an nessi 
servizi per il tempo libero nel Parco delle Acque-” .  

 
 
TITOLO PRIMO - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFE RTA. 
 
CAPO 1. - Recapito del plico.  
1. Modalità di recapito : 

1.1. il plico contenente la busta dell’offerta e la documentazione richiesta dal bando deve 
pervenire,a mezzo raccomandata A/R del servizio postale, ovvero direttamente a 
mano all’Ufficio protocollo Generale della  Stazione Appaltante all’indirizzo di cui al 
Titolo primo, numero 1, del bando  di gara entro il termine perentorio di cui al Titolo 
primo, numero 6  dello stesso bando; 

1.2. il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per 
qualunque motivo, non giunga alla Stazione Appaltante entro il termine perentorio 
prescritto dal bando di gara. 

2. Indicazioni sul plico e sulla busta: 
2.1. l'offerta deve essere inserita in apposita busta, la quale deve recare all'esterno 

l’indicazione del concorrente, del lavoro per il quale è presentata l'offerta e la data 
prevista per l'inizio delle operazioni di gara; 

2.2. la busta dell’offerta, unitamente alla documentazione di cui al presente titolo, Capo 2,  
devono essere inserite in apposito plico di invio il quale deve recare all’esterno 
l’intestazione del mittente con il relativo indirizzo, le indicazioni relative all’oggetto dei 
lavori posti in gara nonché il giorno dell’espletamento della medesima;  

2.3. i lembi di chiusura del plico di invio e della busta interna dell’offerta devono essere 
incollati, sigillati con ceralacca e ciascuno recante una controfirma o una sigla 
autografa, anche se non leggibile; per lembi di chiusura del plico e della busta 
dell’offerta sui quali è obbligatoria l’apposizione della ceralacca e la controfirma o sigla, 
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si intendono quelli chiusi manualmente dopo l’introduzione del contenuto e non quelli 
chiusi meccanicamente in sede di fabbricazione. 

 
CAPO 2. - Contenuto del plico (documentazione da al legare all’offerta).  
Nel plico devono essere contenuti, oltre alla busta dell’offerta economica, a pena di 
esclusione  i seguenti documenti: 
1. Documentazione relativa ai requisiti di ordine g enerale : Allegati “A e C”– istanze di 

ammissione alla gara e dichiarazioni , di cui al Titolo Primo, punto 6.6, del bando; 
1.1. Cauzione provvisoria di euro 4.065,66 pari al 2% dell’importo complessivo 

dell’appalto,costituita così come prescritto e con le modalità di cui al Titolo Primo, 
punto 11.1, del bando, pena l’esclusione dalla gara ; l’importo della cauzione 
provvisoria è ridotta al 50% per i concorrenti in p ossesso della certificazione di 
qualità o della dichiarazione della presenza di ele menti significativi e correlati 
del sistema di qualità così come prescritto al punt o 11.3. del bando di gara e in 
conformità alle norme europee, ai sensi dell’art. 4 0, comma 7 e 75, comma 7, del 
D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., riportata nell’attesta zione SOA; 

1.2.  “Attestazione”,  o (fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata 
da copia del documento di identità dello stesso in corso di validità) o, nel caso di 
concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più “Attestazioni” (o 
fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei 
documenti di identità degli stessi), così come prescritto al Titolo Primo, punto 6.8. 
del Bando di Gara; 

1.3. ricevuta di versamento in originale di € 20,00  in favore dell’Autorità per la 
Vigilanza sui Lavori Pubblici effettuato, con le mo dalità prescritte al punto 6.8., 
ultimo periodo, del bando di gara.  

 CAPO 3. - Contenuto della busta dell’offerta.  
1. Offerta : nella busta dell’offerta deve essere contenuta esclusivamente l’offerta, a pena di 

esclusione dalla gara , redatta mediante: 
 la compilazione del modello offerta  e della lista delle categorie di lavorazioni e 

forniture  Allegato “ B “  di cui al Titolo Primo, punto 6.7 . del bando  previste per 
l’esecuzione dei lavori, messi a disposizione del concorrente, completati in ogni loro parte 
in base ai quali è riportato il prezzo complessivo e il ribasso percentuale, con le seguenti 
precisazioni:  
1.1. la lista è composta di sette colonne, le prime quattro colonne sono pre-compilate dalla 

Stazione Appaltante; 
a) nella prima colonna è riportato il numero di riferimento dell’elenco delle descrizioni 

delle varie lavorazioni e forniture previste in progetto; 
b) nella seconda colonna la descrizione sintetica delle varie lavorazioni e forniture; 
c) nella terza colonna le unità di misura; 
d) nella quarta colonna il quantitativo previsto per ogni voce;  

1.2. le successive tre colonne sono compilate dal concorrente il quale riporta: 
a) nella quinta colonna, i prezzi unitari in euro offerti per ogni lavorazione e fornitura 

espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella sesta colonna; nel caso di 
discordanza prevale il prezzo in euro indicato in lettere; 

b) nella settima colonna i prodotti dei quantitativi indicati nella quarta colonna per i 
prezzi in euro indicati nella sesta; 

c) non sono ammesse correzioni ai prezzi in lettere se il concorrente non le abbia 
confermate singolarmente con firma a margine di ciascuna, ovvero cumulativamente 
sullo stesso margine o in calce ad ogni foglio ma, in questo caso, con la postilla «si 
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confermano le correzioni ai prezzi n. ……», completa dei numeri delle voci corrette, 
tratti dalla prima colonna, a pena di esclusione  dell’offerta; 

1.3. in calce all'ultima pagina della lista il concorrente indica il prezzo complessivo offerto in 
euro, rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella settima colonna, e il 
conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara; il prezzo 
complessivo e il ribasso percentuale sono espressi in cifre e in lettere e in caso di 
discordanza prevale l’indicazione in lettere;  

1.4. il modello offerta e la lista , quest’ultima vidimata preventivamente su ogni foglio dalla 
Stazione Appaltante, devono essere sottoscritti in tutte le pagine dal legale 
rappresentante del concorrente a pena di esclusione  dell’offerta; 

1.5. l’assenza anche di un solo prezzo unitario indicato in cifre ovvero di un solo prezzo 
unitario indicato in lettere, così come una correzione non confermata anche di un solo 
prezzo in lettere, comportano l’esclusione dell’offerta ; 

1.6. l’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 
    1.7.la lista ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione del    

   corrispettivo che rimane stabilito per la parte a corpo  nell’ammontare fisso ed   
         invariabile riportato in contratto anche ai sensi dell’articolo 53, comma 4, del D.Lgs.  
        163/2006 e ss.mm.ii. e articolo 34, comma 1, L.R. 3/2007; 
   1.8.il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista suddetta 

relativamente alla parte a corpo, previo accurato esame degli elaborati progettuali e del 
capitolato speciale d’appalto posti in visione dalla Stazione Appaltante e acquisibili; in 
esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta 
carenti o eccessive ed a inserire le voci e le relative quantità che ritiene mancanti, 
rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale alle quali 
applica i prezzi unitari che ritiene di offrire, per cui: 

      a)può modificare una o più d’una delle quantità indicate dalla Stazione Appaltante nella                         
         sola parte a corpo, mediante tracciamento di una riga sulla quantità che intende  
         correggere e l’indicazione a margine della diversa quantità che intende indicare in  
          sostituzione; 

b)non sono ammesse correzioni alle quantità se il concorrente non le abbia confermate 
singolarmente con firma a margine di ciascuna, ovvero cumulativamente sullo stesso 
margine o in calce ad ogni foglio ma, in questo caso, con la postilla «si confermano le 
correzioni alle quantità n. ……», completa dei numeri delle voci corrette, tratti dalla prima 
colonna, a pena di esclusione  dell’offerta; 
c)il concorrente può altresì aggiungere un foglio, redatto secondo le modalità utilizzate 
dalla Stazione Appaltante per la redazione della lista, sul quale indica ordinatamente voci, 
quantità, prezzi in cifre e in lettere ed importi risultanti, che ritiene siano stati omessi dalla 
Stazione Appaltante e che somma al fine di determinare l’importo complessivo e il ribasso 
percentuale offerti di cui al punto 1.3; anche tale foglio deve essere sottoscritto dal 
concorrente e recare l’indicazione «sono state aggiunte n. …… voci»; 
d)non sono ammesse correzioni alle quantità della parte della lista relativa alle lavorazioni 
a misura, pena l’esclusione dell’offerta;  
1.9.in conseguenza di quanto previsto al punto 1.8,  nessuna azione, eccezione, riserva o 
altro, può essere invocato dal concorrente qualora durante il corso dei lavori si 
verificassero discordanze tra quanto effettivamente eseguito, in conformità al progetto 
esecutivo e al capitolato speciale, rispetto a quanto riportato nella lista da lui presentata 
per l’offerta, per la parte di lavoro a corpo; 

2.Offerta in caso di associazioni temporanee, di co nsorzi e di G.E.I.E.: 
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2.1. qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea di concorrenti, da un 
consorzio o da un G.E.I.E., non ancora costituiti formalmente, di cui all’articolo 34, 
comma 1, lettere d), e) e f), del D.Lgs. 163/2006 ess.mm.ii. e articolo 25, della L.R. n. 
3/2007, l’offerta stessa a pena di esclusione  deve essere sottoscritta, su tutti i fogli 
della lista e del modello offerta , dai rappresentanti legali di tutti i concorrenti che 
intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi;  

2.2. qualora l’offerta sia presentata da un’associazione temporanea di concorrenti, da un 
consorzio o da un G.E.I.E., già formalmente costituiti, l’offerta stessa è sottoscritta, su 
tutti i fogli della lista, dal rappresentante legale della sola mandataria o capogruppo. 

2.3. in caso di correzioni apportate sulla lista, per la loro conferma è sufficiente la firma a 
margine del rappresentante legale dell’Impresa mandataria o capogruppo o 
dell’Impresa designata ad assumere la qualità di mandataria o capogruppo.  

 
TITOLO SECONDO - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE.  
 
CAPO 1. - Verifica dell’ammissibilità dei concorren ti.  
1. Fase iniziale della gara : 
1.1. La commissione di gara, il giorno fissato al punto 6.4 . del bando per l’apertura delle 

offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nel plico a corredo 
dell’offerta, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso 

negativo ad escluderle dalla gara; 
b) verificare che non abbiano presentato offerte soggetti che abbiano concorso a 

precedenti gare bandite da questa stazione appaltante(Protocollo di Legalità) e che per 
gli stessi siano pervenute da parte dell’U.T.G. di Napoli, informative supplementari o 
atipiche (Art. 1 septies, D.L. 6 settembre 1982, n° 629 e successive modificazioni) e in 
caso positivo escludere i concorrenti dalla gara; 

c) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in 
situazione di collegamento  sostanziale e in caso positivo ad escluderli dalla gara; 

d) verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere b) e c), del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e articolo 24, comma 2, lettere b) e c), 
della L.R. 3/2007, hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma e in caso positivo ad escludere i consorziati ed il consorzio dalla 
gara; 

e) La stazione appaltante, ove lo ritenga necessari o, e senza che ne derivi un 
aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi del l’articolo 71 del DPR 445/2000, 
può altresì effettuare ulteriori verifiche della ve ridicità delle dichiarazioni, di cui 
agli Allegati al Bando “A e C”-istanze di ammission e alla gara e dichiarazioni e 
può avvalersi dell’articolo 46, comma1, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii..  

1.2. La commissione di gara, procede: 
      a)sulla base di cui al punto precedente all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali    
         non risulti confermato il possesso dei requisiti generali e speciali; 

 b)alla comunicazione di quanto avvenuto negli uffici della stazione appaltante cui spetta 
provvedere all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi 
dell’articolo 48, comma 1,del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e articolo 30, comma 4, L.R. n. 
3/2007, del fatto all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte 
della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’eventuale applicazione delle 
norme vigenti in materia di false dichiarazioni.  



 5 

    La commissione di gara, procede poi nella stessa seduta all’apertura delle buste contenenti 
l’offerta economica presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e, espletate le formalità 
di cui agli articoli 86, comma 1, e 122, comma 9, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., 121, 
comma 8 e 9 del DPR 207/2010 e art. 46, commi 1 e 2 della L.R. 3/2007 procede 
all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto e della determinazione assunta dall’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di ribasso anormalmente basse pubblicata 
nella G.U.R.I. n. 24 del 31/1/2000, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte. 
Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale  arrotondata all’unità superiore qualora 
la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

La commissione di gara procede altresì alla individuazione delle offerte che sono pari o 
superiore a detta soglia ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che 
ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. Si precisa, che per 
l’aggiudicazione provvisoria si terrà conto del ribasso percentuale integrale presentato dal 
concorrente immediatamente inferiore alla soglia di cui sopra, cioè senza arrotondamenti 
di sorta. 

CAPO 2. - Conclusione della procedura di gara.  
1. Apertura delle offerte : 
1.1.Offerte anomale: sono considerate anomale le of ferte che presentino un ribasso 

pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte 
ammesse, con esclusione del dieci per cento (arroto ndato all'unità superiore) 
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei riba ssi percentuali delle offerte che 
superano la predetta media; si procede all’esclusio ne automatica dalla gara delle 
offerte considerate anomale, purché in presenza di almeno dieci offerte valide, ai 
sensi dell'articolo 86, comma 1 e 122, comma 9, del  D.Lgs. 163/2006 ss.mm.ii.,art. 
121, commi 8 e 9 del D.P.R. 207/2010 e dell’articol o 46, commi 1 e 2 della L.R. n. 
3/2007; qualora vi siano meno di dieci offerte vali de non si procede all’esclusione 
automatica e si procede all’aggiudicazione con il c riterio del massimo ribasso sul 
prezzo posto a base di gara, con la facoltà della S tazione Appaltante di sottoporre a 
verifica le offerte anormalmente basse, ai sensi de ll’articolo 86, comma 3, del D.Lgs. 
163/2006 e ss.mm.ii.; 

1.2. verifica dei requisiti dell’aggiudicatario pro vvisorio:  
La Stazione Appaltante procederà così come previsto al punto 17. Del Bando di Gara ; 
  

TITOLO TERZO - ASSOCIAZIONI TEMPORANEE, CONSORZI E G.E.I.E. 
1. Requisiti di ordine speciale delle associazioni temporanee, consorzi o G.E.I.E. : 
 i requisiti di ordine speciale relativi alla capacità economica e tecnica, devono essere 
posseduti e  comprovati da ciascuna Impresa associata o consorziata, in relazione alla 
propria partecipazione e, in particolare: 

1.1. associazioni temporanee e di tipo orizzontale e con sorzi, ai sensi dell’articolo 92,  
del d.P.R. n. 207/2010: 
a) Ciascuna impresa deve presentare all’atto della presentazione dell’offerta 

un’attestazione di qualificazione rilasciata da una S.O.A. autorizzata o (fotocopia 
sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di 
identità dello stesso in corso di validità), per la categoria prevalente per una 
classifica di importo che, aumentata di un quinto, non sia inferiore ad un quinto 
dell'importo totale dei lavori da appaltare, e la somma delle iscrizioni delle imprese 
associate, ciascuna aumentata di un quinto, non sia inferiore all'importo totale dei 
lavori da appaltare; 
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1.2. associazioni temporanee di tipo verticale ai sensi dell’articolo 92, del d.P.R. n. 
207/2010: 
a) Ciascuna Impresa mandante, deve presentare all’atto della presentazione 

dell’offerta un’attestazione  di qualificazione, rilasciata da una SOA autorizzata o, 
(fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del 
documento di identità dello stesso in corso di validità), per la categoria scorporabile 
della quale intende assumere i lavori, per la classifica di importo che, aumentata di 
un quinto, non sia inferiore all'importo dei lavori scorporabili che intende assumere; 
l'Impresa capogruppo deve essere in possesso dell’attestazione di qualificazione 
rilasciata da una S.O.A. per la categoria prevalente per una classifica di importo 
che, aumentata di un quinto, non sia inferiore all'importo di tutti i lavori, di qualsiasi 
categoria, non assunti da alcuna Impresa mandante; 

2. Altre disposizioni in materia di associazioni te mporanee, consorzi, G.E.I.E.: 
2.1. è vietata qualsiasi modificazione alla composizione delle associazioni temporanee e 

dei consorzi rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta o, se 
già costituite, rispetto all'atto di costituzione prodotto in sede di offerta salvo quanto 
disposto dai commi 18 e 19 dell’articolo 37, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e commi 
18 e 19, dell’articolo 25, L.R. 3/2007; 

2.2. è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione o consorzio, 
ovvero di partecipare alla gara in forma individuale qualora sia già parte di 
un’associazione o consorzio che partecipi alla stessa gara; 

2.3. qualora la costituzione dell'associazione temporanea o del consorzio non sia ancora 
perfezionata e documentata, le imprese mandanti devono sottoscrivere l’offerta 
unitamente all’ Impresa mandataria capogruppo ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del 
D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e 25, comma 8, L.R. 3/2007, pena l’esclusione dalla 
gara. 

TITOLO QUARTO - SUBAPPALTO.  
1.Disciplina del subappalto : ai sensi dell’articolo 118, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.,art. 
170 del D.P.R. 207/2010, dell’articolo 57, L.R. n. 3/2007, nonché, dalla dichiarazione di cui 
al modello “C” allegato al bando contenente clausol e di cui al protocollo di legalità 
approvato con delibera di Consiglio Comunale n.21, del 23/06/2005 e dalla legge 13 
Agosto 2010 n. 136”Piano straordinario contro le ma fie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e in particolare ar tt. 3 come modificato dal D.L. 187/2010 
e dalla legge di conversione n. 217/2010; 
Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a 

scelta del concorrente, ferme restando le seguenti prescrizioni: 
1.1. è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla 

categoria prevalente per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, 
dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

1.2. l’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto; 

2. Autorizzazione : il subappalto è consentito solo per le lavorazioni indicate dal concorrente 
a tale scopo all’atto dell’offerta; l’aggiudicatario, qualora successivamente affidi parte dei 
lavori in subappalto o a cottimo, fermi restando i presupporti e gli adempimenti di legge, 
deve richiedere apposita autorizzazione alla Stazione Appaltante la quale provvede al 
rilascio entro trenta giorni; tale termine può essere prorogato una sola volta per giustificati 
motivi; trascorso il termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa; in mancanza di indicazioni in sede di offerta il subappalto è vietato. Il 
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subappalto non verrà autorizzato nel caso che la di tta subappaltatrice non sia in 
possesso del DURC(Documento Unico di Regolarità Con tributiva).  

3. Pagamento dei subappaltatori :la stazione appaltante non procede alla corresponsione 
diretta  dell’eventuale subappaltatore o cottimista;la ditta è obbligata a trasmettere entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione 
delle ritenute di garanzia effettuate; 

4. Cessione del contratto : è vietata a pena di nullità del contratto. 
 
TITOLO QUINTO - PIANI DI SICUREZZA.  
 
1. Adempimenti dell’aggiudicatario : obbligo di predisporre e consegnare alla Stazione 

Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione: 
a) l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in 

merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 
contratti in vigore; 

b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 
100 del decreto legislativo n.81/2008 e ss.mm.ii., del quale assume ogni onere e 
obbligo; 

c) un proprio piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del 
D.Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii.; detto piano deve attenere alle proprie scelte autonome 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, comprendente il 
documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17 e 28 del D.Lgs. 81/2008 con 
riferimento allo specifico cantiere, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza di cui alla precedente lettera b).  

d) E’ fatto obbligo per l’affidatario di rispettare le  clausole a tutela dei lavoratori di 
cui all’articolo 52, comma 1, lettere a), b) e c), della Legge Regionale n. 3/2007;  

2. Efficacia contrattuale dei piani : il piano di sicurezza di cui alla precedente lettera b) e il 
piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) formano parte integrante del contratto 
d'appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa 
formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.  

3. Facoltà dell’aggiudicatario : prima dell'inizio dei lavori o in corso d'opera, può presentare 
al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo n. 81/2008 e 
ss.mm.ii., proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
trasmessogli dalla Stazione Appaltante, per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie e 
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Il piano di sicurezza e di 
coordinamento è messo a disposizione di tutti i concorrenti nei modi e nei tempi previsti per 
tutta la documentazione. 

 
TITOLO SESTO - CAUSE DI ESCLUSIONE.  
1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura  del plico di invio, le offerte: 

a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del 
timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi 
motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

b) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi del plico di invio, rispetto a quanto 
prescritto dagli atti di gara; 

c) il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la 
denominazione dell’Impresa concorrente; 
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d) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare 
la segretezza.  

2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio, le offerte: 
a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, 

insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento 
dell'esistenza dei fatti, delle circostanze o dei requisiti per i quali sono prodotte; questo 
quand’anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute 
nella busta interna, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

b) con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non 
pertinenti o che da uno dei documenti o certificazioni present ati viene riscontrata 
al momento una palese  inaffidabilità incidente sulla moralità pro fessionale da 
precluderne a contrattare con la stazione appaltant e; 

c) mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in 
caso di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale; 

d) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al 
minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara,  
ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla Stazione Appaltante ovvero non 
stipulata con le modalità prescritte al punto 11.1 del bando di gara ; 

e) mancanti o carenti di sigilli o di sigle sui lembi della busta interna, rispetto a quanto 
prescritto dagli atti di gara; 

f) con requisiti economici o tecnici non sufficienti; 
3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta intern a, le offerte: 

a) mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di 
rappresentanza sul foglio dell’offerta o di uno dei predetti soggetti in caso di 
associazione temporanea o consorzio di concorrenti non ancora formalizzati; 

b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento; 
c) che rechino l’indicazione del ribasso in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in 

cifre; 
d) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui 

l’offerta risulti subordinata. 
f) mancanti del modello offerta e dell’allegato “B”; 

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle speci fiche previsioni che precedono, le 
offerte: 
a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 

2359 del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con 
potere decisionale o di rappresentanza;  

c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione  che, 
ancorché dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla Stazione Appaltante 
ai sensi delle vigenti disposizioni; 

d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e 
regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento; 

 
TITOLO SETTIMO - CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI AGG IUDICAZIONE. 
1. Formazione della graduatoria : la gara è aggiudicata al concorrente che abbia effettuato 

l’offerta che più si avvicina, per difetto, alla soglia di anomalia individuata ai sensi del 
Titolo primo, punto 16. lettera b), ultimo periodo del bando di gara;  

2. Aggiudicazione provvisoria : l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto 
subordinata: 
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a) all’eventuale verifica e comprova dei requisiti di cui al Titolo Primo, numero 17., del  
bando di gara; 

3. Riserva di aggiudicazione : la Stazione Appaltante si riserva di differire, spostare o 
revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso 
spese o quant’altro.La Stazione appaltante può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti, 
in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei 
requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a 
prescindere dalle verifiche già effettuate. 

4. Obblighi dell’aggiudicatario-  l’aggiudicatario è obbligato:  
a) a fornire tempestivamente alla Stazione Appaltante la documentazione necessaria alla 

stipula del contratto entro  15 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, 
nonchè a sottoscrivere il verbale di cui all’articolo 106, del d.P.R. n. 207/2010;  

b) a costituire, entro lo stesso termine, le garanzie fideiussorie di cui ai punti 11.2. e 11.3. 
del bando di gara;   

c) ad iniziare i lavori entro il termine prescritto nel capitolato speciale d’appalto;ai sensi 
dell’articolo 153, del D.P.R. 207/2010; 

d) ad applicare ed osservare le condizioni normative, retributive, assicurative,previdenziali 
e contributive risultanti dalle norme di legge e dai contratti collettivi di lavoro, anche con 
specifica condizione contrattuale. 

5. Subentro del supplente : la Stazione Appaltante si riserva la facoltà prevista  
dall’articolo 140, del D.Lgs 163/2006 e ss.mm.ii.: in caso di fallimento dell’appaltatore o di 
risoluzione del contratto per grave inadempimento del medesimo di interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara al fine 
di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori alle 
condizioni economiche proposte in sede di offerta, fino al quinto classificato; 

 
TITOLO OTTAVO - DISPOSIZIONI FINALI.  
1. Norme richiamate : fanno parte integrante del presente disciplinare di gara il D.Lgs. 

163/2006 e ss.mm.ii., la Legge Regionale n. 3/2007, e il regolamento approvato con d.P.R. 
n. 207/2010 e Regolamento n. 7/2010 di attuazione della Legge Regionale n. 3/2007-
Disciplina dei Lavori Pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania, Protocollo di 
Legalità approvato con delibera di Consiglio Comuna le n.21 del 23/06/2005 e legge 
13/08/2010, n. 136”Piano straordinario contro le ma fie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e in particolare ar t. 3 come modificato dal D.L. 
187/2010 e dalla legge di conversione n.217 del 17/ 12/2010. 

3.Contabilità dei lavori :ai sensi del titolo IX del d.P.R. n. 207/2010 la contabilità dei lavori è 
effettuata a corpo e a misura, sula base dei prezzi unitari contrattuali;agli importi degli stati di 
avanzamento è aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri 
per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.5 del bando.  
4. Restituzione della documentazione : i concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, 

hanno diritto alla restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla 
gara, dopo la conclusione di quest’ultima e l’aggiudicazione definitiva; il responsabile 
unico del procedimento può differire tale restituzione, ovvero se del caso rifiutarla, fino alla 
conclusione di controlli e verifiche o fino alla conclusione di eventuali procedimenti 
giurisdizionali o amministrativi previsti dalle norme vigenti, limitatamente ai documenti 
necessari, direttamente o indirettamente, per tali procedimenti. 

5. Ai sensi dell’art. 13, del D.Lgs. 196/2003, in ordine alla partecipazione al presente 
pubblico incanto, si informa che: 
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a) i dati raccolti per la verifica dei requisiti dei concorrenti ineriscono l’espletamento della 
gara di procedura aperta; le modalità di trattamento ineriscono alla verifica dei requisiti 
dei concorrenti partecipanti alla procedura; 

b) Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, e si configura più esattamente come 
onere, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara o aggiudicarsi un 
appalto deve rendere la documentazione richiesta dall’Amministrazione aggiuticatrice 
in base alla vigente normativa; 

c) La conseguenza di un’eventuale rifiuto di rispondere, consiste nell’esclusione  dalla 
gara; 

d) I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 
personale interno dell’Amministrazione implicato nel procedimento; 2) i concorrenti che 
partecipano alla seduta pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interessi ai 
sensi della legge 07/08/1990 n° 241, così come modi ficata e integrata dalla legge n.15 
dell’anno 2005; 

e) I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003; 
f) Soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Amministrazione aggiudicatrice. 

      g)  Responsabile del procedimento : ai sensi della legge 241/90, così come modificata e 
integrata dalla legge n.15 dell’anno 2005 il responsabile unico del procedimento è l’Arch. 
Sabato Esposito tel. 081/5217210-198 Fax 081/5217214. ; 

 
Pomigliano D’Arco li 20/12/2012 
 
                   Il Responsabile del Procedimento             
                         Arch. Sabato Esposito                                                             
                                                                                        Il DIRIGENTE 
                                                                                    Arch. Sabato Espos ito 
             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


